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Mappatura processi con l’analisi, la valutazione, il trattamento dei rischi 

 

Settore Amministrativo 

 
   STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

     

 

 
Ambito 

 

 
Processi 

 

 
Rischi potenziali 

 

Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

Impatto (giudizio 

complessivo) 

 

Indice di rischio: 

probabilità x impatto 

 

 
Azioni/misure possibili 

 

 
Indicatore/output 

 

Tempistica di 

attuazione 

 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 

 

 

 

Segreteria 

generale 

 

 

 

 

 

Gestione accesso agli 

atti 

 

 

 

 

 

Disomogenità nella 

valutazione delle richieste 

 

 

 
 

3 

 

 

 
 

3 

 

 

 
 

9 

 

 
Rischio "Disomogeneità nella valutazione delle 

richieste" 

Standardizzazione della modulistica con particolare 

riferimento all'esplicitazione della motivazione della 

richiesta e del procedimento amministrativo cui si 

riferisce 

Utilizzo regolamento di accesso 

 

 

 

 

 

Monitoraggio 

attuazione del 

regolamento 

 

 

 

 

 

 
Già in atto 

 

 

 

 

 

 
Responsabile del settore 

 

 

 

 

 

 
Risorse umane 

 

 

 

 

 

Selezione/reclutamento 

del personale 

 

 

 

 

Disomogeneità delle valutazioni 

durante la selezione 

Disomogeneità nel controllo del 

possesso dei requisiti dichiarati 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 

 

 
12 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la 

selezione" 

Creazione di griglie per la valutazione dei candidati 

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni e 

verifica che chi vi partecipa non abbia legami parentali con i 

concorrenti 
Ricorso a criteri statistici casuali nella scelta dei temi o delle 

 

 

Monitoraggio 

attuazione azioni 

 

 

 
Già in atto 

 

 
 

Responsabile Settore 

Personale 

Rischio "Disomogeneità nel controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati" 

Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli 

dei requisiti per il vincitore 

 
 

Monitoraggio 

attuazione azioni 

 

 
Già in atto 

 
 

Responsabile Settore 

Personale 

   STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

     

 

 
Ambito 

 

Processi con indice di 

rischio elevato 

 

 
Rischi potenziali 

 

Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

Impatto (giudizio 

complessivo) 

 

Indice di rischio: probabilità 

x impatto 

 

 
Azioni/misure previste 

 

 
Indicatore/output 

 

 
Tempistica di attuazione 

 

Responsabile dell'attuazione 

dell'azione 

 

 

 

 

 

 

 
Risorse umane 

 

 

 

 

 

 

 
Mobilità tra enti 

 

 

 

 

 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità della opportunità 

Disomogeneità delle valutazioni 

durante la selezione 

 

 

 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 

 

 

 
6 

 

 
Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità" 

Pubblicazione dei bandi di selezione 

Attuazione del regolamento 

 

 

 
Monitoraggio 

attuazione azioni 

 

 

 

Già in atto 

 

 

 
Responsabile Settore 

Personale 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la 

selezione" 

Creazione di griglie per la valutazione dei candidati 

Verbalizzazione dei colloqui 

 

 

Monitoraggio 

attuazione azioni 

 

 

 
Già in atto 

 

 

Responsabile Settore 

Personale 

 

 

 

 

 

 
Risorse umane 

 

 

 

 

 
Programma triennale del 

Fabbisogno 

 

 

 

 
Alterazione/manipolazione/utiliz 

zo improprio di informazioni ai 

fini della valutazione delle figure 

da reclutare 

 

 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 

 

 
6 

 

 

 
Rischio "Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni ai fini della valutazione delle figure da reclutare" 

Vari passaggi decisionali e controllo da più soggetti (giunta, 

organi tecnici, collegio dei revisori e rappresentanti sindacali) 

Adeguatezza della motivazione in fase istruttoria 

 

 

 

 

 
Monitoraggio 

attuazione azioni 

 

 

 

 

 

 
già in atto 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore 

Personale 

 

 

 

 
Risorse umane 

 

 

 
Autorizzazione allo 

svolgimento di incarichi 

esterni dei dipendenti 

 

 

Disomogeneità delle valutazioni 

durante l'istruttoria 

Disomogeneità nel controllo del 

possesso dei requisiti dichiarati 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 
3 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante l'istruttoria" 

e "Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti 

dichiarati" 

Acquisizione delle dichiarazioni sostituive sull'insussistenza di 

cause di incompatibilità 

Criteri definifti in sede di regolamento 

Controlli a campione 

 

 

 
 

Monitoraggio 

attuazione azioni 

 

 

 

 
già in atto 

 

 

 
 

Responsabile Settore 

Personale 
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Settore Finanziario 

 
    

STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

 
STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

     

 

Ambito 

 

Processi 

 

Rischi potenziali 

 
Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 
Impatto (giudizio 

complessivo) 

Indice di rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

Azioni/misure possibili 

 

Indicatore/output 

 
Tempistica di 

attuazione 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagamento fatture 

fornitori 

 

 

 

 

 

 

 
Disomogeneità delle 

valutazioni 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
15 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 

Esplicitazione della documentazione 

necessaria per effettuare il pagamento 

 

 

Monitoraggio annuale 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 

 

Già in essere 

 

 

Responsabile del 

Settore 

Rischio "Non rispetto delle scadenze 

temporali" 

Monitoraggio dell'ordine cronologico delle 

liquidazioni complete della documentazione 

di cui sopra, per tipologia di fattura tenuto 

conto delle scadenze contrattuali delle 

fatture e segnalazione al sistema dei 

controlli interni di eventuali anomalie 

Attivazione di un applicativo per la 

consultazione on line dei crediti da parte 

dei fornitori 

 

 

 

 
 

Monitoraggio semestrale 

 

 

 

 

 
Già in essere 

 

 

 

 
 

Responsabile del 

Settore 

 

Servizio 

finanziario 

Bilancio di previsione, 

Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG), loro 

variazioni e verifica 
equilibri di bilancio 

Condizionamento dell'attività 

di programmazione e 

creazione degli stanziamenti 

per interessi particolari 

 

 
1 

 

 
4 

 

 
4 

Rischio "Condizionamento dell'attività di 

programmazione e creazione degli 

stanziamenti per interessi particolari" 

Puntuale applicazione della normativa e 
condivisione delle scelte 

Pareri resi dal Revisore 

e eventuali segnalazioni 

da parte di soggetti 

esterni (Corte Conti - 
Mef - ecc..) 

 

 
Già in essere 

 

Responsabile del 

Settore 

 

 
Servizio 

finanziario 

 

 
Reversali di incasso e 

mandati di pagamento 

Alterazione della 

rappresentazione dei 

flussi/fasi e/o dei tempi del 

processo al fine di favorire o 

sfavorire determinati soggetti 

 

 
 

3 

 

 
 

4 
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Rischio "Alterazione della 

rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei 

tempi del processo" 

Monitoraggio a campione dei mandati di 

pagamento e segnalazione al sistema dei 
controlli interni di eventuali anomalie 

Monitoraggio trimestrale 

in occasione delle 

verifiche periodiche di 

cassa 

 

 
 

Già in essere 

 

 
Responsabile del 

Settore 

    
STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

 
STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

     

 

Ambito 

 

Processi 

 

Rischi potenziali 

 
Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 
Impatto (giudizio 

complessivo) 

Indice di rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

Azioni/misure possibili 

 

Indicatore/output 

 
Tempistica di 

attuazione 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 
Servizio 

finanziario 

Pareri di regolarità 

contabile e visti 

attestanti la copertura 

finanziaria ai sensi 

degli artt. 49 e 147-bis 
del Tuel 

 

Condizionamento dell'attività 

determinativa per interessi 

particolari 

 

 
 

2 

 

 
 

5 

 

 
 

10 

 
Rischio "Condizionamento dell'attività 

determinativa per interessi particolari" 

Puntuale applicazione della normativa 

Informatizzazione procedure amministrative 

 
Affidamento 

informatizzazione 

procedure e integrazione 

tra le procedure 

 

 
 

Già in essere 

 

 
Responsabile del 

Settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tributi e 

entrate 

patrimoniali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli/accertamenti 

sui tributi/entrate 

pagati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assenza di criteri di 

campionamento 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

15 

 

 

Rischio "Assenza di criteri di 

campionamento" 

Controllo puntuale di situazioni 

 

 

 

 

 

 

 
Monitoraggio annuale 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 

 

 

 

 

 

 
Già in essere 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile del 

Settore 

 

 
 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 

Formalizzazione di  linee guida per i 

controlli da effettuare e per definirne le 

modalità 

 

 
Rischio "Non rispetto delle scadenze 

temporali" 

Monitoraggio dei tempi di evasione dei 

controlli 

 

 

 

 

Monitoraggio annuale 

 

 

 

 

Già in essere 

 

 

 
Responsabile del 

Settore 
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Settore Servizi alla Persona 

 
 

   
STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

     

 

 

 
Ambito 

 

 

 
Processi 

 

 

 
Rischi potenziali 

 

 
Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

 
Impatto (giudizio 

complessivo) 

 
Indice di 

rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

 

 
Azioni/misure possibili 

 

 
Indicatore/out 

put 

 

 
Tempistica di 

attuazione 

 
 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 
note/eventuali 

oneri finanziari 

 

 
Scuola 

Ammissione alle 

riduzioni di tariffe 

servizi a domanda 

individuale 

 

 

 
Falsa attestazione della 

dichiarazione ISEE 

 

 
4 

 

 
4 

 

 
16 

1) Esplicitazione dei requisiti e della 

documentazione necessaria per 

l'ottenimento del beneficio; 

2) Controllo puntuale dei requisiti e della 

documentazione consegnata 

 
 

Monitoraggio 

attuazione 

 

 
già in atto 

 
 

Responsabile del 

settore 

 

 

 

Politiche 

sociali 

 

Controllo dei 

servizi affidati a 

terzi (centri 

diurno anziani, 

ecc) 

 

 
Assenza di un piano dei 

controlli degli obblighi 

convenzionali 

 

 

 
5 

 

 

 
5 

 

 

 
25 

Rischio "Assenza di un piano dei controlli" 

Formalizzazione di un programma di 

controlli in loco da effettuare 

Creazione di check-list per la effettuazione 

dei controlli 

 

Programma 

controlli e 

check list 

formalizzate e 

condivise 

 

 

 
già in atto 

 

 

Responsabile del 

settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cultura/Spor 

t/Tempo 

libero 

 

 

 

 

 

 

 

Erogazione di 

contributi e 

benefici 

economici a 

associazioni o 

singoli 

 

 

 

 

 

 

Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste 

Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 

 
Rischio "Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità" 

Comunicazione a tutte le associazioni delle 

modalità di accesso al contributo, della 

tempistica e della modulistica 

 

 

Monitoraggio 

attuazione 

 

 

 
già in atto 

 

 

Responsabile del 

settore 

 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste" 

Utilizzo regolamento per l'erogazione dei 

contributi 

Esplicitazione dei requisiti e della 

documentazione necessaria per 

l'ottenimento del beneficio 

 

 

Definizione dei 

criteri per 

l'assegnazione 

 

 

 
In atto, 

approvazione 

criteri nel 2024  

 

 

 
Responsabile del 

settore 

 

 

Rischio "Scarso controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati" 

Controllo puntuale dei requisiti e della 

documentazione consegnata 

 

 
Monitoraggio 

attuazione 

 

 

già in atto 

 

 
Responsabile del 

settore 
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STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

 
STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

      

 

 

 
Ambito 

 

 

 
Processi 

 

 

 
Rischi potenziali 

 

 
Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

 
Impatto (giudizio 

complessivo) 

 
Indice di 

rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

 

 
Azioni/misure possibili 

 

 
Indicatore/out 

put 

 

 
Tempistica di 

attuazione 

 
 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 
note/eventuali 

oneri finanziari 

 

 

 
Cultura/Spor 

t/Tempo 

libero 

 

 

 

Rilascio di 

patrocini 

 

 
Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 
25 

Rischio "Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità" 

Pubblicazione anche sul sito internet delle 

modalità di istanza 

Regolamento e 

e modalità 

pubblicati sul 

sito 

 

 
già in atto 

 
Responsabile del 

settore 

 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste" 

Approvazione regolamento con 

esplicitazione dei criteri 

 
Regolamento 

approvato 

 

 

 
già in atto 

 
Responsabile del 

settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cultura/Spor 

t/Tempo 

libero 

 

 

 

 

 

 

 
 

Utilizzo di sale, 

impianti e 

strutture di 

proprietà 

comunale 

 

 

 

 

 

 

Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste 

Scarso controllo del 

corretto utilizzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
25 

Rischio "Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità" 

Pubblicazione del regolamento e 

pubblicazione modulistica. 

Esplicitazione della documentazione 

necessaria per l'utilizzo delle sale e strutture 

 
 

Regolamento e 

e modalità 

pubblicati sul 

sito 

 

 

già in atto 

 

 
 

Responsabile del 

settore 

 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste" 

Regolamento per la gestione delle sale e 

delle strutture 

 

Regolamento e 

e modalità 

pubblicati sul 

sito 

 

 

 
già in atto 

 

 
 

Responsabile del 

settore 

 

Rischio "Scarso controllo del corretto 

utilizzo" 

Creazione di supporti operativi per la 

effettuazione dei controlli 

 

 
Check-list 

 

 
già in atto 

 

Responsabile del 

settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scarsa trasparenza/ poca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rischio "Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità" 

Pubblicazione del regolamento e 

pubblicazione modulistica. 

Esplicitazione della documentazione 

necessaria 

 
 

Regolamento e 

e modalità 

pubblicati sul 

sito 

 

 

 

già in atto 

 

 
 
Responsabile del 

Settore 
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Cultura/Spor 

t/Tempo 

libero 

Utilizzo di sale, 

impianti e 

strutture di 

proprietà 

comunale come 

sede associative 

pubblicità dell'opportunità 

Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste 

Scarso controllo del 

corretto utilizzo 

 

 

 
4 

 

 

 
5 

 

 

 
20 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste" 

Approvazione regolamento per la gestione 

delle sale e delle strutture 

 

Regolamento e 

e modalità 

pubblicati sul 

sito 

 

 

 
già in atto 

 

 
 

Responsabile del 

Settore 

 

Rischio "Scarso controllo del corretto 

utilizzo" 

Creazione di supporti operativi per la 

effettuazione dei controlli 

 

 
Check-list 

 

 
già in atto 

 

Responsabile del 

Settore 

38 
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STIMA DELLA 
PROBABILITA' (1=basso; 

5=alto) 

STIMA 
DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

          

Ambito Processi Rischi potenziali 
Probabilità (giudizio 

complessivo) 
Impatto (giudizio 
complessivo) 

Indice di rischio:  
probabilità x impatto 

Azioni/misure possibili Indicatore/output 
Tempistica di 

attuazione 

 
 

Responsabile 
dell'attuazione dell'azione 

Sociale 
Gestione appartamenti di 
proprietà del Comune 

1) Falsa attestazione 
delle condizioni di 
assegnazione;                       
2) scarsa 
trasparenza/pubblicità;          
3) indebito scorrimento 
della graduatoria per 
l'assegnazione da 
bando. 

5 5 25 

1) Esplicitazione dei requisiti e della 
documentazione necessaria per 
l'inserimento in gradutoria; 
2) Controllo puntuale dei requisiti 
dichiarati e della documentazione 
consegnata;                                                           
3) Pubblicazione anche sul sito 
internet delle modalità di accesso al 
bando e della relativa tempistica 
d'accesso. 

Revisione procedura gestione Entro 2023  Responsabile del settore 

Sociale 
Erogazione di contributi e 

benefici economici per 
singoli 

Scarsa trasparenza/ 
poca pubblicità 
dell'opportunità 
Disomogeneità delle 
valutazioni nella 
verifica delle richieste 
Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati 

5 5 25 

Rischio "Scarsa trasparenza/poca 
pubblicità dell'opportunità" 
Pubblicazione anche sul sito internet 
delle modalità di accesso al 
contributo e della tempistica e della 
modulistica 

Monitoraggio attuazione già in atto   Responsabile del settore 

Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni nella verifica delle 
richieste" 
Utilizzo regolamento per l'erogazione 
dei contributi con esplicitazione dei 
criteri  
Esplicitazione dei requisiti e della 
documentazione necessaria per 
l'ottenimento del beneficio 

Monitoraggio attuazione già in atto   Responsabile del settore 

Rischio "Scarso controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati" 
Controllo puntuale dei requisiti 

Monitoraggio attuazione già in atto  Responsabile del settore 
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STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

      

 

Ambito 

 

Processi 

 

Rischi potenziali 

 
Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 
Impatto (giudizio 

complessivo) 

Indice di 

rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

Azioni/misure possibili 

 
Indicatore/out 

put 

 
Tempistica di 

attuazione 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 
note/eventuali 

oneri finanziari 

 

 

 

 
Servizi 

demografici 

 

 

 
Gestione archivio 

servizi 

demografici 

 

 

 

 
Uso improprio di 

informazioni riservate 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

4 

 

 
Rischio "Uso imporpio di informazioni 

riservate" 

Utilizzo di una linea guida che identifica le 

persone abilitate all'accesso ai dati con 

verifica periodica delle abilitazioni. 

 

 

 

 
Monitoraggio 

attuazione 

 

 

 

 

già in atto 

 

 

 

 
Responsabile del 

settore 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi 

demografici 

 

 

 

 

 

 

Pratiche relative 

alla residenza 

 

 

 

 

 

Assenza di criteri di 

campionamento 

Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 

 
20 

 
Rischio "Assenza di criteri di 

campionamento" 

Controllo puntuale, con supporto PL 

 

 
Monitoraggio 

attuazione 

 

 

 
già in atto 

 

 
Responsabile del 

settore 

 

 

Rischio "Non rispetto delle scadenze 

temporali" 

Monitoraggio e periodico reporting dei 

tempi di evasione 

Definizione dei tempi e delle competenze 

delle singole fasi endoprocedimentali 

 

 

procedura 

definita e 

condivisa 

 

 

 

già in atto 

 

 

 
Responsabile del 

settore 
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Settore Urbanistica/Ambiente/Edilizia Privata 

 
 

   

STIMA DELLA 

PROBABILITA' (1=basso; 

5=alto) 

 
STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

      

 

 
Ambito 

 

 
Processi 

 

 
Rischi potenziali 

 

Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

Impatto (giudizio 

complessivo) 

 
Indice di rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

 
Azioni/misure possibili 

 

 
Indicatore/output 

 

 
Tempistica di attuazione 

 
Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

note/eventuali oneri 

finanziari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Edilizia Privata 

 

 

 

 

 

 
 

Gestione degli atti 

abilitativi (permessi di 

costruire, autorizzazioni 

paesaggistiche, agibilità 

edilizia, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 
Disomogeneità delle 

valutazioni 

Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
20 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 

Esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione 

delle pratiche e delle richieste di integrazione 

Codificazione dei criteri di controlli sulle dichiarazioni 

Verifica della conclusione di tutte le pendenze autorizzatorie 

relative all'immobile 

Compilazione di check list puntuale per istruttoria 

Previsione di pluralità di firme sull'istruttoria 
Previsioni di controllo a campione delle domade di agibilità 

 
check list istruttoria 

adozione di atto di indirizzo da 

parte della commissione qualità 

architettonica e del paesaggio 

recepimento atti di coordinamento 

regionali 

Verifica procedimenti di agibilità 

 

 

 

 
Già in atto 

 

 

 

 
Responsabile del Settore 

 

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Pubblicizzazione del calendario sedute commissione e tempi 

minimi per la presentazione delle pratiche 

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze e tiene conto dell'ordine cronologico di 

arrivo salve motivate eccezioni 

Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di evasione istanze, 

per tipologia di procedimento 

 

 

software di gestione pratiche 

edilizie 

Report di monitoraggio dei tempi di 

evasione 

 

 

 

 
Già in atto 

 

 

 

 
Responsabile del Settore 

 

 

 

 

 

 

 
Edilizia Privata 

 

 

 

 

 
Controllo della 

segnalazione di inizio di 

attività edilizie 

 

 

 

 

Assenza di criteri di 

campionamento 

 
Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 
16 

 

 

Rischio "Assenza di criteri di campionamento" 

Controlli puntuali su tutte le pratiche 

 

 

Monitoraggio effettuazione controlli 

puntuali 

 

 

 
Già in atto 

 

 

 
Responsabile del Settore 

 

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la 

tracciabilità dell'operato 

Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di realizzazione dei 

controlli 

 

 
Report di monitoraggio dei tempi di 

evasione 

 

 
 

Già in atto 

 

 
 

Responsabile del Settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Edilizia Privata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione degli abusi 

edilizi 

 

 

 

 

 

 

 

 
Discrezionalità 

nell’intervenire 

Disomogeneità dei 

comportamenti Non 

rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
20 

 
Rischio "Discrezionalità nell’intervenire" 

Procedura formalizzata a livello di Ente per la gestione delle 

segnalazioni 

Effettuazione dei controlli a seguito di segnalazione e monitoraggio 

che quanto realizzato sia coerente con il pianificato o comunque 

sia motivato 

 

 

 
Monitoraggio periodico con 

programma 

 

 

 
 

Già in atto 

 

 

 
 

Responsabile del Settore 

 

 
 

Rischio "Disomogeneità dei comportamenti" 

Istruttoria puntuale dello storico delle pratiche edilizie presentate 

relative all'edificio verificato 

Inquadramento della sanzione nelle varie tipologie di abuso 

 

 
 

Monitoraggio dell'attuazione delle 

azioni previste 

 

 

 
Già in atto 

 

 

 
Responsabile del Settore 

 

 
 

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di realizzazione dei 

controlli 

 
File di monitoraggio dei tempi 

 
Pubblicazione all'albo pretorio 

dell'elenco abusi verificati 

 

 
Già in atto 

 

 
 

Responsabile del Settore 
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STIMA DELLA 

PROBABILITA' (1=basso; 

5=alto) 

 
STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

      

 

 
Ambito 

 

 
Processi 

 

 
Rischi potenziali 

 

Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

Impatto (giudizio 

complessivo) 

 
Indice di rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

 
Azioni/misure possibili 

 

 
Indicatore/output 

 

 
Tempistica di attuazione 

 
Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

note/eventuali oneri 

finanziari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Edilizia Privata 

 

 

 

 

 

 

 

 

Idoneità alloggiativa 

 

 

 

 

 

 
 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 

 

 

 
Rischio "Disomogeneità dei valutazioni" 

 
Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare nell’eventuale 

sopralluogo 

 

 

 

 

 
Monitoraggio dell'attuazione delle 

azioni previste 

 

 

 

 

 

Già in atto 

 

 

 

 

 

Responsabile del Settore 

 

 
In collaborazione con la 

Polizia Locale nel caso sia 

necessario sopralluogo se 

non è possibile reperire la 

planimetria dello stato 

legittimato dell'immobile 

nell'archivio del settore 

 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali " 

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di realizzazione dei 

controlli 

 

 

Report di monitoraggio periodico 

 

 

Già in atto 

 

 

Responsabile del Settore 

 

 

 

 

 

 
 

Urbanistica 

 

 

 

 
 

Approvazione dei piani 

attuativi ed ulteriori 

strumenti urbanistici 

 

 

 

 
Disomogeneità delle 

valutazioni 

Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 
 

5 

 

 

 

 

 
 

5 

 

 

 

 

 
 

25 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 

Esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione 

delle pratiche 

Procedura formalizzata di gestione dell'iter 

 

 
procedura formalizzata all'interno 

delle norme tecniche di attuazione 

del PGT e del Regolamento edilizio 

 

 

 
Già in atto 

 

 

 
Responsabile del Settore 

 

 

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze 

 

 
Report di monitoraggio periodico 

 

 
Già in atto 

 

 
Responsabile del Settore 

 

 

 
 

Commercio/at 

tività 

produttive 

 

 

 
 

Controllo della SCIA 

 
Assenza di criteri di 

campionamento 

 

 
Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 
 

4 

 

 

 
 

5 

 

 

 
 

20 

Rischio "Assenza di criteri di campionamento" 

controllo puntuale delle pratiche 

 

controllo puntuale 

 

Già in atto 

 

Responsabile del Settore 

 

 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Monitoraggio  dei tempi di risposta ai controlli 

 

monitoraggio periodico 

 

Già in atto 

 

Responsabile del Settore 

 

 

 

Commercio/at 

tività 

produttive 

 

 
Controllo delle 

autocertificazioni di 

regolarità contributiva 

(Durc, ecc.) 

 
Assenza di criteri di 

campionamento 

 

 
Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 
 

4 

 

 

 
 

5 

 

 

 
 

20 

Rischio "Assenza di criteri di campionamento" 

controllo puntuale delle pratiche . 

 

controllo puntuale 

 

Già in atto 

 

Responsabile del Settore 

 

 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Monitoraggio  dei tempi di risposta ai controlli 

 

monitoraggio periodico 

 

Già in atto 

 

Responsabile del Settore 
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STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

 
STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

      

 

 

Ambito 

 

 

Processi 

 

 

Rischi potenziali 

 

 
Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

 
Impatto (giudizio 

complessivo) 

 
Indice di rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

 

Azioni/misure possibili 

 

 

Indicatore/output 

 

 

Tempistica di attuazione 

 
Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 
note/eventuali oneri 

finanziari 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazioni 

 

 

 
Scarsa trasparenza 

Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

verifica delle 

richieste 

Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 
20 

Rischio "Scarsa trasparenza" 

Definizione criteri per ridurre al minimo la discrezionalità nel rilascio dell'atto 
 
Criteri formalizzati 

 
già in atto 

 
Responsabile del Settore 

 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste" 

1.Distinzione dell'attività istruttoria da quella relativa all'adozione dell'atto 

finale in modo che siano sempre coinvolti almeno due soggetti. 

2. Disposizione di apposite check list di verifica della procedura seguita. 

 
 

procedura modificate 

Check list 

 

 
già in atto 

 

 
Responsabile del Settore 

 

 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze 

 

Utilizzo software di gestione pratiche 
che consente la verifica del rispetto 
delle scadenze temporali 

 

già in atto 

 

Responsabile del Settore 

 

 

 

 

 

 
Patrimonio 

 

 

 

 
 

Alienazioni patrimoniali 

e permute 

 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell'opportunità 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 
16 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le vigenti 

disposizioni normative e del relativo regolamento comunale; 

2. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione alla 

caratteristica dell'oggetto dell'alienazione, con atti adeguatamente motivati 

con indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione 

 

 

 
monitoraggio attuazione 

 

 

 
già in atto 

 

 

 
Responsabile del Settore 

 

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità" (solo per 

alienazioni) 

Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dalle relative norme. 

 

monitoraggio attuazione 

 

già in atto 

 

Responsabile del Settore 
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Settore  Lavori Pubblici e Manutenzione 

 
 

 
    

STIMA DELLA 

PROBABILITA' (1=basso; 

5=alto) 

 
STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

      

 

 
Ambito 

 

 
Processi 

 

 
Rischi potenziali 

 

Probabilità (giudizio 

complessivo) 

 

Impatto (giudizio 

complessivo) 

 
Indice di rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

 
Azioni/misure possibili 

 

 
Indicatore/output 

 

 
Tempistica di attuazione 

 
Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

note/eventuali oneri 

finanziari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavori Pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamenti diretti per 
lavori ed incarichi di 
progettazione e D.L. 

 

 

 

 

 

 
 

Scarsa trasparenza 

dell’operato/alteraz

ione della 

concorrenza. 

Disomogeneità di 

valutazione nella 

individuazione del 

contraente. 

Scarso controllo del 

possesso dei 

requisiti dichiarati 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 
Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza" 

 
1. Applicazione della procedura di scelta del contraente secondo le 
indicazioni normative del codice dei contratti e dei regolamenti 
comunali 
2.In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori 
economici concorrenti; 
3. adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei 
contratti. 
4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione alla 
caratteristica dell’oggetto del contratto, con atti adeguatamente 
motivati con indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche, 
che hanno determinato la decisione. 
5. Ampliamento del ricorso al confronto concorrenziale anche nelle 
ipotesi in cui la legge consente l’affidamento diretto. 

 

 

 

 azioni con criteri e iter non formalizzati 

 
 

 

 

 

 

 

In attesa di adozione di apposite Linee 

Guida disciplinanti le procedure di 

affidamento diretto di lavori, Servizi e 

Forniture e i relativi contratti 

 

 

 

 

 

 

Già in atto 

 

 

 

 

 

Responsabile del Settore 

 

 
 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del 
contraente” 
La valutazione viene effettuata con il coinvolgimento di più persone 
nel corso di tutta la procedura di affidamento 

 L’organizzazione dell’Ente non 

consente la suddivisione delle fasi del 

procedimento tra più servizi. 

Monitoraggio dell’attuazione delle 

azioni con criteri e iter non formalizzati. 

In attesa di adozione  di apposite Linee 

Guida disciplinanti le procedure di 

affidamento diretto di lavori, Servizi e 

Forniture e i relativi contratti. 

 

 

 

 

 

Già in atto 

 

 

Responsabile del Settore 

 

 

 

 

 

 
 

Lavori Pubblici  

 

 

 

 
 

Gare di appalto per 

lavori 

 

 
 

Scarsa trasparenza 

dell’operato/alteraz

ione della 

concorrenza. 

Disomogeneità di 

valutazione nella 

individuazione del 

contraente. 

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati 

 
 

 

 

 

 

 
 

5 

 

 

 

 

 
 

5 

 

 

 

 

 
 

25 

 
Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza" 

 
1. Applicazione della procedura di scelta del contraente secondo le 
indicazioni normative del codice dei contratti e dei regolamenti 
comunali 
2.In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori 
economici concorrenti; 
3. adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei 
contratti. 
4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione alla 
caratteristica dell’oggetto del contratto, con atti adeguatamente 
motivati con indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche, 
che hanno determinato la decisione. 

5. Ampliamento del ricorso al confronto concorrenziale anche nelle 
ipotesi in cui la legge consente l’affidamento diretto. 

 

 
Monitoraggio dell’attuazione delle 

azioni con criteri e iter non formalizzati 

. 

 

 

In attesa di adozione  di apposite Linee 

Guida disciplinanti le procedure di 

affidamento diretto di lavori, Servizi e 

Forniture e i relativi contratti. 

 
 

 

 

 
Già in atto 

 

 

 
Responsabile del Settore 

 

 
Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del 
contraente” 

1.Coinvolgimento della C.U.C. nei casi previsti dal D. Lgs 36/2023; 

Composizione delle commissioni di gara con meccanismi di rotazione 
nella formazione delle stesse 

 

--------------------------------------------------------------------------------------- 

Rischio” Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati” 

Applicazione del protocollo d’intesa Provinciale per la prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione mafiosa.  

 

 

 

 Ricorso alla CUC nei casi previsti 

dalla normativa vigente 

 
Monitoraggio dell’attuazione delle 

azioni con criteri e iter non formalizzati 

. 

 

 

In attesa di adozione  di apposite Linee 

Guida disciplinanti le procedure di 

affidamento diretto di lavori, Servizi e 

Forniture e i relativi contratti. 

 

 
Già in atto 

 

 
Responsabile del Settore 
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Rischio "Assenza di un piano dei controlli” 
Formalizzazione di un programma di controlli da effettuare in relazione 
alle fasi di esecuzione dell’opera. 

 

Verbali e/o atti che monitorano le 
fasi attuative delle azioni  

 

già in atto 

 

Responsabile del Settore 

 

 
Lavori Pubblici 

 

 

 
Controllo esecuzione 

contratto( DL e 

coordinatore 

sicurezza) 

 
Assenza di un piano 

dei controlli 

 

 
Disomogeneità 

delle valutazioni 

 

 

 
 

4 

 

 

 
 

5 

 

 

 
 

20 

Rischio " Disomogeneità delle valutazioni " 

1. Predisposizione e invio di verbali in caso di sopralluogo 
dell’attività svolta. 

2.Adempimenti di pubblicità/trasparenza relativi ai dati principali 
del contratto e alle figure responsabili 

 

 

1.  

 

Verbali  

 Monitoraggio dell’attuazione delle 
azioni 

 

già in atto 

 

Responsabile del Settore 

 

 

 
   

 

 

 

 

 

 

 

Manutenzioni 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazioni (es. 
taglio strade) 

 

 

 
Scarsa trasparenza 

Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

verifica delle 

richieste 

Non rispetto delle 

scadenze temporali 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 
20 

Rischio "Scarsa trasparenza" 

Definizione criteri per ridurre al minimo la discrezionalità nel rilascio 
dell'atto 

 
Criteri formalizzati 

 
già in atto 

 
Responsabile del Settore 

 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste" 1.Distinzione dell'attività istruttoria da quella relativa 

all'adozione dell'atto finale in modo che siano sempre coinvolti almeno 

due soggetti. 

2. Disposizione di apposite check list di verifica della procedura seguita. 

 
 

procedura modificate 

Check list 

 

 
già in atto 

 

 
Responsabile del Settore 

 

 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 

Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze 

 

Monitoraggio dei tempi 

 

già in atto 

 

Responsabile del Settore 
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Settore Vigilanza e Commercio 

 
   STIMA DELLA 

PROBABILITA' 
(1=basso; 5=alto) 

STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

     

 

 

Ambito 

 

 

Processi 

 

 

Rischi potenziali 

Probabilità 

(giudizio 

complessivo) 

 
Impatto (giudizio 

complessivo) 

Indice di 

rischio: 

probabilità x 

impatto 

 

 
Azioni/misure possibili 

 

 
Indicatore/output 

 
 

Tempistica di 

attuazione 

 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

 

 

 

 

 
Polizia Locale 

 

 

 

 

 
Rilascio permessi disabili 

 

 

 

 

 
Scarso controllo dei requisiti 

 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 
8 

1) provvedimento finale firmato dal 

Comandante 

2) Controllo puntuale delle istanze 

3) verifica semestrale sulla sussistenza dei 

requisiti attraverso banche dati 

 

 

Monitoraggio 

attuazione 

 

 

 

 

 
già in atto 

 

 

 

 

 
Comandante 

 

 

Polizia Locale 

 

 

Ricorsi 

 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

 

 

4 

 

 

4 

 

 

16 

 

 

Verifica scadenza dei ricorsi 

 

 

Scadenziario 

 

 

già in atto 

 

 

Comandante 

 

 

 

 

 

 
Polizia Locale 

 

 

 

Gestione dell’iter dei verbali 

per infrazioni al codice della 

strada 

 

 

 

 
 

Disomogeneità dolosa delle 

valutazioni 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 
16 

Limitazione del numero di operatori che 

possono operare con il programma di gestione 

delle sanzioni e inserimento di identificativi 

nelle operazioni svolte. 

Monitoraggio periodico dei verbali in scadenza 

e preavvisi annullati 

 

 

Monitoraggio 

attuazione 

 

 

 

 

 

 
già in atto 

 

 

 

 

 

 
Comandante 

 

 

 

 

Polizia Locale 

 

 

Pareri impianti pubblicitari 

temporanei 

 

 

 
Disomogeneità delle valutazioni 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

16 

 

 

 

Pubblicazione on line della modulistica con 

indicazione dei requisiti 

 

Monitoraggio 

attuazione 

 

 

 

 

già in atto 

 

 

 

 

Comandante 

 

 

 

 

 

 
Polizia Locale 

 

 

Controlli esercizi 

commerciali e su aree 

pubbliche 

 

 

 
 

1) Assenza di criteri di 

campionamento 
2) Disomogeneità delle valutazioni 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 

 

 
20 

 
1) Creazione di un piano di campionamento e di 

una modulistica di controllo indicante tutte le 

verifiche che devono essere eseguite; 

2) pattuglia composta da due operatori; 

3) rotazione degli operatori 

 
Monitoraggio 

attuazione 

Linea guida criteri 

controlli 

 

 

 
 

già in atto 
 

 

 

 

 

 

 
Comandante 

 

 

 

 

 
Polizia Locale 

 

 

 

 

 
Controlli edilizi 

 

 

 

 

 
Disomogeneità delle valutazioni 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 

 
25 

 

 

 

Predisposizione check list formalizzate per le 

operazioni di accertamento 

 

 

Monitoraggio 

attuazione 

 

 

 

 

 
già in atto 

 

 

 

 

 
Comandante 

 
Polizia locale 

 
Gestione  
videosorveglianza 

 
Utilizzo improprio delle immagini  

 

5 

 

3 

 

15 
Regolamento utilizzo della videosorveglianza, 
DPIA, supervisione DPO, monitoraggio accessi da 
parte del sistema informatico e formazione del 
personale 

 Monitoraggio azioni 
previste 

 Già in atto comandante 
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Processi trasversali  

 

      

STIMA DELLA 

PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

STIMA 

DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

            

Ambito Processi Rischi potenziali 

Probabilità 

(giudizio 

complessivo) 

Impatto (giudizio 

complessivo) 

Indice di 

rischio:  

probabilità x 

impatto 

Azioni/misure possibili Indicatore/output 
Tempistica di 

attuazione 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

note/eventuali 

oneri finanziari 

Tutti i Servizi 

Gare d'appalto per 

l'affidamento di servizi 

e forniture 

 

Scarsa trasparenza 

dell’operato/alterazione della 

concorrenza 

Disomogeneità di valutazione 

nella individuazione del 

contraente 

Scarso controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati 

5 5 25 

Rischio "Scarsa 

trasparenza/alterazione della 

concorrenza" 

1. Applicazione delle procedure 

di scelta del contraente secondo 

le disposizioni normative del 

codice dei contratti; 

2. In caso di procedure 

negoziate: rotazione degli 

operatori economici concorrenti; 

3. Adempimenti di 

pubblicità/trasparenza previsti 

dal codice dei contratti; 

4. Adozione di criteri di scelta 

del contraente adeguati in 

relazione alla caratteristica 

dell'oggetto del contratto, con 

atti adeguamente motivati con 

indicazione dei presupposti di 

fatto e le ragioni giuridiche che 

hanno determinato la decisione; 

5. Utilizzo delle convenzioni 

CONSIP e ricorso procedure 

ME.PA; 

6. Definizione di procedure 

idonee a consentire un'adeguata 

programmazione del fabbisogno, 

evitando per quanto possibile e 

compatibilmente alle risorse 

finanziarie, frazionamenti 

nell'acquisizione di servizi e 

forniture 

Monitoraggio 

dell'attuazione delle  

azioni 

già in atto 
Tutti i Responabili 

di Settore 
  

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni nella individuazione 

del contraente" 

1. Ricorso alla SUA provinciale 

per le procedure-sopra soglia 

2. Composizione delle 

commissioni di gara con 

Monitoraggio 

dell'attuazione delle  

azioni 

già in atto 
Tutti i Responsabili 

di Settore 
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meccanismi di rotazione nella 

formazione delle stesse. 

Rischio "Scarso controllo del 

possesso dei requisiti dichiarati" 

Verifica a campione referenze 

dichiarate 

Monitoraggio 

dell'applicazione 
già in atto 

Tutti i Responsabili 

di Settore 
  

Tutti i Servizi 

Controllo esecuzione 

contratto di 

fornitura/servizio 

Assenza di un piano dei controlli 

Disomogeneità delle valutazioni 
4 4 16 

Rischio "Assenza di un piano dei 

controlli" 

Formalizzazione di un 

programma di controlli da 

effettuare in relazione alle fasi 

di esecuzione della fornitura e/o 

servizio, con evidenza di un 

report per ogni controllo da 

parte del Responsabile del 

Procedimento/Direttore 

dell'esecuzione. 

Inserimento nei capitolati tecnici 

o nelle richieste di offerte della 

qualità e quantità della 

prestazione attesa 

Programma di controlli 

da effettuare 
Già in atto 

Tutti i Responsabili 

di Settore 
  

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni" 

1. Adempimenti di 

pubblicità/trasparenza relativi ai 

dati principali del contratto ed 

alle figure responsabili. 

Monitoraggio 

dell'attuazione delle 

azioni  

Già in atto 
Tutti i Responsabili 

di Settore 
  

      

STIMA DELLA 

PROBABILITA' 

(1=basso; 5=alto) 

STIMA 

DELL'IMPATTO 

(1=basso; 5=alto) 

  

  

        

Ambito Processi Rischi potenziali 

Probabilità 

(giudizio 

complessivo) 

Impatto (giudizio 

complessivo) 

Indice di 

rischio:  

probabilità x 

impatto 

Azioni/misure possibili Indicatore/output 
Tempistica di 

attuazione 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

note/eventuali 

oneri finanziari 

Tutti i Servizi 

che 

effettuano 

acquisti 

Acquisto di beni e 

servizi e controllo 

forniture 

Scarsa trasparenza 

dell’operato/alterazione della 

concorrenza 

Disomogeneità di valutazione 

nella individuazione del 

contraente 

Scarso controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati 

Scarso controllo del servizio 

erogato 

5 5 25 

Rischio "Scarsa 

trasparenza/alterazione della 

concorrenza" 

1. Applicazione delle procedure 

di scelta del contraente secondo 

le disposizioni normative del 

codice dei contratti 

2. In caso di procedure 

negoziate: rotazione degli 

operatori economici concorrenti; 

3. Adempimenti di 

pubblicità/trasparenza previsti 

dal codice dei contratti; 

4. Adozione di criteri di scelta 

del contraente adeguati in 

relazione alla caratteristica 

dell'oggetto del contratto, con 

atti adeguamente motivati con 

indicazione dei presupposti di 

Monitoraggio 

dell'attuazione delle  

azioni 

già in atto 
Tutti i Responsabili 

di Settore 
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Tutti i servizi 

 
 

 
 
 
 
 

Gestione di  
segnalazioni e reclami 

 
 
 
 
 

Discrezionalità nella gestione Non 
rispetto delle scadenze temporali 

 
 
 
4 

 
 
 
4 

 
 
 
16 

 
Rischio "Discrezionalità nella 
gestione" 
Utilizzo di procedura formalizzata a 
livello di Ente per la gestione delle 

segnalazioni esterne scritte e dei 
reclami 

 
 
 
 
 

Report semestrale 

 
 
 
 
 

Già in atto 

 
 
 
 
 

 
Responsabile del settore 

 
 

Rischio "Non rispetto delle scadenze 
temporali" 
Monitoraggio e periodico reporting 
dei tempi di evasione 

fatto e le ragioni giuridiche che 

hanno determinato la decisione; 

5. Utilizzo delle convenzioni 

CONSIP e ricorso procedure 

ME.PA; 

6. Definizione di procedure 

idonee a consentire un'adeguata 

programmazione del fabbisogno, 

evitando per quanto possibile e 

compatibilmente alle risorse 

finanziarie, frazionamenti 

nell'acquisizione di servizi e 

forniture 

Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni nella individuazione 

del contraente" 

1. Nell'ipotesi di gare informali, 

ai sensi del regolamento per le 

procedure in economia, vi è la 

suddivisione tra più Servizi delle 

diverse fasi del procedimento;; 

2. Nell'ipotesi di affidamenti 

diretti, ai sensi del regolamento 

per le procedure in economia, 

vale non già il limite di importo 

di 40.000 euro previsti dal codice 

dei contratti, ma il più ristretto 

limite dei 20.000 euro, al fine di 

rendere meno agevole il ricorso a 

questa procedura più 

discrezionale. 

3. Predisposizione di apposite 

check list di verifica dell'attività 

svolta. 

Monitoraggio 

dell'attuazione delle  

azioni 

già in atto 
Tutti i Responabili 

di Settore 
  

Rischio "Scarso controllo del 

servizio erogato" 

Stesura di capitolati di gara che 

prevedono la qualità e la 

quantità delle prestazioni attese  

Piano dei controlli  del servizio 

erogato 

monitoraggio attuazione 

Piano dei controlli 
già in atto 

Tutti i Responabili 

di Settore 
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Programmazione delle misure generali e del loro monitoraggio 

Misure di prevenzione generali 

Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 

astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 

conflitto. 

La materia risulta disciplinata nell’apposita sezione del nuovo Codice di Comportamento approvato 

definitivamente con delibera della G.C. n. 140 del 22/11/2022. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 

potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti o verifica l’avvenuta 

dichiarazione in sede di adozione dell’atto. 

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 

di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 

o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il divieto di pantouflage ha lo scopo di assicurare l’imparzialità delle decisioni pubbliche e, in 

particolare, di scoraggiare comportamenti impropri, non imparziali, fonti di possibili fenomeni 

corruttivi, da parte del dipendente che, nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, potrebbe 

precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso un soggetto privato con il quale è entrato in 

contatto in relazione al rapporto di lavoro. 

Allo stesso modo, il divieto riduce il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni sullo 

svolgimento di compiti istituzionali, prospettando al dipendente pubblico l’opportunità di una 

assunzione o l’attribuzione di incarichi vantaggiosi una volta cessato dal pubblico servizio. 

Per garantire il rispetto del divieto di pantouflage, come raccomandato dall’Autorità, questo Ente 

intende adottare le seguenti misure per                         prevenire il fenomeno, alcune delle quali già 

applicate. 
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Oltre alla misura già applicata per cui ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della 

stipulazione del contratto rendere una dichiarazione, inserita nel contratto, circa l’inesistenza di 

contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 

e smi., saranno gradualmente applicate le seguenti ulteriori misure: 

- una dichiarazione, da sottoscrivere nei mesi precedenti alla cessazione dal servizio, con la quale il 

dipendente si impegna al rispetto del                divieto, per evitare possibili contestazioni in ordine 

alla conoscenza della norma; 

- l’obbligo per il dipendente, al momento dell’assunzione in servizio o accettazione dell’incarico, di 

sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 

- la previsione, nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti, dell’obbligo per 

il concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o attribuito incarichi ad ex 

dipendenti pubblici in violazione del divieto; 

 

Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower) 

L’ articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti” (c.d. whistleblower), ha introdotto una misura di tutela già in uso presso altri 

ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

Il successivo DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” ha meglio definito le tutele 

e gli strumenti di tale istituto. 

Una delle modifiche più rilevanti riguarda l’ampliamento degli ambiti soggettivi e oggettivi del 

whistleblowing, rendendo più ampio il perimetro dei segnalanti, sia internamente che esternamente 

nonché attraverso la “divulgazione pubblica”.  

Il decreto prevede, infatti, che la tutela si estenda: 

• quando i rapporti giuridici non sono ancora iniziati, se le informazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

• durante il periodo di prova; 

• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico (art. 3, co. 4).  

Il decreto fa anche riferimento a lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa 

presso soggetti del settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di 

terzi, ma che di fatto rientrano nelle tipologie sopra indicate. 
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Altri aspetti da porre in evidenza sono la centralità del ruolo dell’A.N.AC., che assume le vesti di 

autorità nazionale per il whistleblowing, con competenza anche nel settore privato; l’attenzione al 

tema della riservatezza, intesa come principio esteso a tutti i soggetti menzionati nella segnalazione 

(compresi i testimoni); il raccordo con la protezione dei dati personali e la più ampia indicazione 

delle possibili condotte discriminatorie; la previsione della figura del facilitatore, di supporto ai 

segnalanti, garantita dalle organizzazioni della società civile.  

Al fine di rendere effettiva l’applicazione della misura, sono inserite specifiche indicazioni nei 

contratti di assunzione dei dipendenti, anche a tempo determinato, nei disciplinari di incarico e nei 

contratti di appalto per l’acquisto di beni, servizi e lavori. 

L'attività del segnalante, pertanto, non deve essere considerata in senso negativo assimilabile ad un 

comportamento delatorio, ma come fattore destinato a eliminare possibili forme di "cattiva 

amministrazione" e di “corruzione” all'interno dell'Ente nel rispetto dei principi di legalità, di 

imparzialità e di buon andamento della pubblica amministrazione sanciti dall’art. 97 Cost. 

L’Ente di conseguenza ha definito una procedura (approvata con delibera G.C. n 125 del 03.10.2023) 

per favorire la presentazione di segnalazioni di “illeciti” da parte dei  dipendenti e, ai sensi dell’art. 

4 D.Lgs 24/2023, propri canali di segnalazione (la piattaforma è accessibile dalla home page del sito 

- https://comune.induno-olona.va.it/contenuti/2161932/whistleblowing che garantiscano, anche 

tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità̀ della persona segnalante, 

della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del 

contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.  

 

Il Comune ha individuato nel RPCT il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte del segnalante 

che intende denunciare un illecito o un'irregolarità all'interno dell'amministrazione comunale, di cui 

è venuto a conoscenza, nell'esercizio dell'attività lavorativa e che può riguardare comportamenti, 

rischi, reati o irregolarità a danno dell'interesse pubblico. Il RPCT che riceve la segnalazione, procede 

all’esame preliminare della stessa e avvia l’istruttoria entro sette giorni dalla presentazione della 

segnalazione e l’istruttoria dovrà concludersi entro  mesi dalla scadenza del termine di sette dalla 

presentazione della segnalazione, salvo assenza del RPCT.  

Indicazione dei criteri di rotazione del personale o di misure alternative 

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 

della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’ente; Il 

Comune, lo scorso anno, ha attuato la scissione del Settore tecnico suddividendo tra edilizia 

privata/urbanistica/ambiente e Lavori pubblici/Manutenzioni; tuttavia, la struttura ha in atto 

interventi tesi a evitare, attraverso la condivisione delle competenze e la segregazione delle funzioni, 

che possano esservi ambiti o funzioni considerati a rischio corruzione presidiati da una sola persona. 

Negli ultimi anni sono comunque cambiati i Responsabili di Aree ( Comandante della Polizia 

Municipale, Responsabile Finanziario, Responsabile Amministrativo) con procedimenti 

potenzialmente ad alto rischio corruttivo. 

https://comune.induno-olona.va.it/contenuti/2161932/whistleblowing
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La stazione unica appaltante della provincia di Varese per la gestione delle gare sopra soglia (delib 

CC n. 38/2023) inoltre, rappresenta una scelta organizzativa che garantisce condivisione delle scelte 

e dell’attività e costituisce un forte deterrente per eventuali ipotesi di devianza, rendendo meno 

stringente l’esigenza di rotazione in queste attività. 

 

 

Tabella degli obblighi di pubblicazione – trasparenza  

Si rinvia alla parte 2 dell’allegato. 

 


